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C'era una volta…
Nella Terra dei Terraldi, vivono folletti, gnomi, elfi e fate… costruiscono le loro case sugli 

alberi, sotto terra, tra i massi antichi o sotto le foglie cadute… a prima vista non si notano 

quasi, ma se ci si sofferma con lo sguardo, se si resta in silenzio senza farsi vedere, si puo notare 

che la Terra dei Terraldi e' una terra ricchissima di attivita. 

I Terraldi sono un popolo operativo, vivace, sempre in movimento… c'e' chi cucina, chi taglia la 

legna, chi raccoglie bacche e frutti, chi si diverte a giocare tra le foglie degli alberi… ognuno fa 

il suo, nessuno sta fermo. 

Tranne la sera, quando al calar del sole tutti gli abitanti si rifugiano nelle proprie case… 

La Terra dei Terraldi segue le stagioni e per ognuna di esse sa trovare qualcosa di piacevole da fare 

con i piccoli Terraldini. In privamera ci si arrampica sugli alberi, mentre in estate si va alla ricerca 

di fiumi e laghi in cui rinfrescarsi; in autunno si gioca con le foglie secche e in inverno a nascondino 

sotto la neve. L'importante e' trovare delle attivita adatte a tutti per condividere il tempo libero 

e divertirsi insieme!

Un bel giorno, una delle famiglie che abitano la terra dei Terraldi, formata dalla mamma Fata, dal 

papa Elfo, da un piccolo folletto e da una gnometta in arrivo, decide di allargare la propria casa… 

dopo una lunga riunione con gli altri abitanti del bosco, si delibera che potranno occupare l'albero 

accanto al loro; e cosi, tutti i membri della famiglia iniziano a pensare a come rendere la loro casa 

piu Terralda possibile. 

Dovete sapere che il popolo dei Terraldi e' un popolo con delle caratteristiche ben precise… e non e' 

facile capire come mettere insieme le esigenze e i desideri di una fata, un elfo, un folletto e una 

gnometta… ma i Terraldi sono anche tenaci e determinati, oltre che comprensivi e affettuosi tra 

loro, quindi l'impresa puo avere inizio…
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L'idea
Casa Naldi-Terrando e' una casa calda, viva, formata da spazi diversi in cui muoversi durante la giornata. 

Gli ambienti sono numerosi e ogni spazio ha una sua funzione. E' questo che da ordine alla moltitudine di 

oggetti e arredi, che insieme alle persone, si muovono tra le stanze. 

Si tratta di una casa allegra e vitale, aperta agli amici e ai parenti che desiderano condividerla con loro; 

apertura che e possibile perche' e' prima di tutto un luogo intimo, familiare, che offre sicurezza e benessere e' 

che protegge dal mondo grandi e piccini.

E' una casa dove si cresce insieme, dove non conta l'eta' anagrafica, nonostante ci sia una divisione chiara di 

ruoli, dove si condivide e al contempo si impara a ricavarsi i propri spazi.

E' una casa in cui possono spuntare gnomi e folletti in ogni angolo, dove le piante parlano con gli umani e dove 

ogni oggetto prende vita.

E' vivace e romantica, armoniosa e caotica.

E' ricca di elementi vivi, che hanno una storia, che parlano di un passato piu' o meno recente, ma sempre presente 

nei ricordi. 

Piante, mattoni, souvenir di viaggio, giochi e colori raccontano di Andrea, Silvia e Lorenzo.

E una casa che riceve gli ospiti al profumo di tisana. 

Che stuzzica e invita a restare con vini e dolci ricercati

Che rallegra con giocattoli che si sa dove iniziano ma non si capisce mai dove finiscono!

E' una casa pronta ad accogliere la novita, che andra' a comporre un altro pezzo del puzzle …
Una casa abbastanza grande da aprirsi anche agli esterni con leggerezza ed entusiasmo.

Il fil rouge che connette tutti gli ambienti della casa e' l'anima vitale che essi inevitabilmente hanno e 

trasmettono. 

Ogni spazio rispecchia un aspetto della personalita di chi abita la casa, ma tutto e collegato dall'atmosfera 

di calore e colore.
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Di che cosa siamo fatti?
L'uso dei materiali

I materiali richiamano gli elementi della natura e da essa ricavano la solidita, il calore, l'essenza materica. 

E' prediletto tutto cio che e' liscio e lineare:

legno: e' vivo, caldo, flessibile, accoglie. mobili e pavimenti, il legno ritorna in tutti gli ambienti, li rende vivi.

mattoni: solidi, resistenti, antichi, hanno una storia e restano intatti. scaldano e rendono rustico l'ambiente. 

resina: ordina e ricopre, lega ambienti diversi ed e' ottima per giocare a palla! adatta a pavimenti e rivestimenti, 

sughero: morbido e giocoso, stimola la creativita e l'ingegno. Per oggetti o pannelli, e' un materiale interattivo, col 

quale si dialoga e si inventa!







Tutti per uno, uno per tutti!
  La disposizione degli spazi

Vicini vicini, ma non troppo affollati, gli spazi sono pensati in base alla loro funzione.

Luminosi e fruibili … un po' di caos e' concesso, ma nulla a caso!

Ingresso: da il benvenuto a chi arriva… lega gli ambienti, e' come un burattinaio che tiene insieme i fili dei suoi 

burattini.

Cucina: offre prelibatezze e coccole… e' luogo di esperimenti e di miscugli. Profuma e invoglia chi arriva a restare. 

Ha il carattere di una fata del bosco, speziata e misteriosa; sa catturare l'attenzione e stuzzicare... E' allegra, 

vitale e variegata. 

Salotto: accoglie con morbidezza e calore. Sa di sorrisi e risate. Custodisce narrazioni e atmosfere poetiche, come un 

elfo sussurra racconti e diverte chi si ferma.

Studio: racchiude segreti e saperi… riporta al passato, proietta nel futuro: e' uno spazio fuori dal tempo e dalle 

logiche quotidiane. Rassicura e protegge.

Camera genitori: intima, privata e lontana dagli sguardi esterni, rilassa e rigenera dalle fatiche quotidiane. Come una 

caverna, contiene confidenze e timori, speranze e progetti.

Camera bimbi: pacifica ogni turbamento, trasmette protezione e accudimento. E' calma e tranquilla, ci si sente come 

ricoperti da un manto di foglie.

Stanza giochi: apre alla fantasia e alla creativita, e' una stanza operativa, veloce, come lo sono i folletti nel bosco. 

E' uno spazio di azione, divertimento, caos ed esperimenti.

Stanza ospiti: mira a mettere a proprio agio chi sceglie di fermarsi. Versatile e modificabile, e' un affaccio sul mondo 

esterno.

Stanza creativa: disponibile a farsi sporcare e maltrattare, se l'obiettivo e' stimolare l'inventiva o creare opere 

d'arte. Ospita grandi e piccini. E piena di oggetti magici interessanti, che possono essere utilizzati in modi variega-

ti.

Lavanderia: non si spaventa del disordine, anzi, aiuta a contenerlo. Funzionale per tutto l'anno, rende piacevoli le 

faccende di casa (dal cambio di stagione, al lavaggio dei panni). E' un ambiente sommerso e nascosto, il sottosuolo del 

bosco.

Bagno grande: accogliente e ampio. Offre coccole e intimita. Si modifica nelle sue funzioni in base all'eta di chi lo usa.

Bagno piccolo: caldo e raccolto. Intimo perche' accessibile solo alla famiglia. Aiuta i movimenti notturni e la fretta 

mattutina.

Sgabuzzino: piccolo, funzionale, contiene i prodotti per la pulizia. Una nicchia nel muro, un armadio a incasso, una buco 

in un albero. 
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Suggestioni per atmosfere 

suggestive
Mobili di recupero o autoprodotti. 

Libri antichi usati (acquistabili alle bancarelle in centro citta' o ai mercatini, o da riesumare nelle cantine di nonni 

e zii) con un pianetto di vetro sopra per creare comodini o tavolini da salotto. Oppure appesi come mensole.

Vecchi cassetti o cassette della verdura da appendere alle pareti come mensole

Valige di cartone o bauli da usare come contenitori

Stanza dei bambini arredata in stile montessori, con letti bassi e pannelli interattivi alle pareti (specchio, pittura 

lavagna, feltro con oggetti da attaccare e staccare, pannello in legno con cerniere, lacci, manopole, etc. libreria 

bassa con i loro libri)

Tappeti nella stanza giochi, in salotto, nello studio… per poter stare a piedi nudi sempre e ovunque

Lanterne da terra (in vetro e ferro… a prova di bambini!) in salotto

Piante sospese che ricadono e piante a foglia grossa da terra in cucina e salotto

Oggetti sospesi, per volare con la fantasia! Ad esempio, mongolfiere di legno o aereoplani con la molla.

Foto: foto di ieri, di oggi…
Quadri: prevalentemente poster con un messaggio o un'immagine significativa 

Luzzati 

Musante per la camera dei bambini)

Stampe d'arte o di eventi in cucina e corridoio 

Copertine di libri antichi o pagine di riviste in studio

Immagini di viaggio in salotto

Immagini personali nelle stanze

Disegni dei bambini qua e la







Le case possono parlare se qualcuno ha tempo e voglia di 
starle ad ascoltare. Naturalmente bisogna fare la domanda 
giusta. allora aprono il rubinetto.

Da "Le case parlanti" di Gianni Rodari




